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SOSPESI I DIRITTI SINDACALI PER LA PROPAGANDA ELETTORALE  
 
La Rsu del Comune di Venezia, sostenuta dalle sigle sindacali Cgil, Cobas, Csa, Diccap e 
Uil, ha indetto assemblea sindacale del personale delle Anagrafi, Stato Civile e URP dalle 
12 alle 14 di lunedì 24 settembre per discutere dei problemi del settore, discussi in due 
confronti con l’Amministrazione, e per affrontare il tema del progetto specifico. 

Abbiamo scelto di farla alla fine del turno proprio per ridurre al minimo i disagi per 
l’utenza, ma secondo questa Giunta, che ha comunicato il differimento dell’Assemblea, i 
diritti sindacali possono essere sospesi per le cerimonie inaugurali decise da Brugnaro. 
Scelta che non riguarda solo i lavoratori della nuova sede ma tutto il personale del servizio 
anagrafe e stato civile, incluso quello di Venezia, che forse dobbiamo aspettarci che verrà 
invitato all’inaugurazione così da avere un folto pubblico da imbonitori.  

Un monarca più che un rappresentante delle Istituzioni che evidentemente si aspetta di 
essere accolto con gli applausi del personale che estasiato dovrebbe celebrare l’apertura 
dei nuovi spazi. 

Un’inaugurazione che si poteva fare fuori orario di lavoro proprio per non ridurre i servizi 
ai cittadini e per evitare di distogliere i dipendenti dal loro lavoro. 

Evidentemente per Brugnaro i lavoratori devono essere dileggiati e bastonati perché non 
possono “attardarsi” al timbratore, come previsto dalle recenti modifiche al codice di 
comportamento, ma possono fermarsi per partecipare ai brindisi da campagna elettorale.  

Come Rsu e organizzazioni sindacali non possiamo che vedere di buon grado spazi più 
funzionali e che rispettano la normativa sulla sicurezza e la salute dei lavoratori ma sono 
queste scelte più obbligate che risolutive. Ci ricordiamo tutti le code e la condizione degli 
spazi di via cappuccina dove non vi era spesso la possibilità per i dipendenti di lavorare in 
serenità né agli sportelli né nelle attività di back office.  

Come Rsu e Sindacati siamo convinti che le soluzioni prospettate - selezione interna di 
personale e prenotazione delle pratiche - seppur possono rappresentare un riconoscimento 
dei problemi in essere non risolvono  in alcun modo le gravi carenze del settore che 
necessita immediatamente di assunzioni e di rafforzamento, di formazione, di condizioni 
di lavoro umane e di presa in carico di responsabilità da parte dei vertici, oltre che di un 
vero investimento sulle professionalità interne con chiari processi di valorizzazione. 

Come Rsu e Organizzazioni Sindacali valuteremo in altre sedi come difendere le nostre 
prerogative dall’ennesimo comportamento antisindacale di questa amministrazione e 
terremo una conferenza stampa lunedì alle 12 presso il Municipio di Via Palazzo, a cui 
invitiamo tutti i lavoratori che volessero partecipare, per denunciare i problemi del 
servizio e ribadire che i lavoratori del Comune non sono proprietà di questa Giunta e non 
sono uno strumento della campagna elettorale di Brugnaro. 


